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Domenica 22 Gennaio 2023: Celebriamo la  

“DOMENICA DELLA PAROLA DI DIO”

Papa  Francesco  con  la  lettera  apostolica  “Aperuit  illis” ha disposto  che nella  III
Domenica  del  Tempo  Ordinario  venga  celebrata  “LA  DOMENICA  DELLA

PAROLA DI DIO”, per offrire occasioni di celebrazione, riflessione e divulgazione
della Parola di Dio. La collocazione non è casuale, ma volutamente collegata alla
Settimana per l’Unità dei  Cristiani.  Nel  riferimento comune alla Parola di  Dio,  e
grazie ad Essa, è possibile infatti percorrere la via di un autentico ecumenismo.
Scrive il Papa: “Le Comunità troveranno il modo per vivere questa Domenica come

un giorno solenne. Sarà comunque importante che nella Celebrazione Eucaristica

venga  reso  evidente  l’importanza  della  Parola  di  Dio  con  il  rito  della

“Intronizzazione del Testo Sacro”, così da rendere evidente per l’assemblea il valore

normativo che la Parola di Dio possiede”. 
L’iniziativa è dunque offerta a tutte le Comunità come una opportunità per ribadire
l’importanza della  Parola  di  Dio nella  vita  della  Chiesa  e  nella  vita  spirituale  di
ciascuno.  Precisa  il  sommo Pontefice  nella  sua  lettera:  “Il  giorno  dedicato  alla

Bibbia, vuole essere non “Una volta all’anno”, ma “una volta per tutto l’anno”,

perché  abbiamo  urgente  necessità  di  diventare  famigliari  e  intimi  della  Sacra

Scrittura e del Risorto, che non cessa di spezzare la Parola e il Pane nella Comunità

dei credenti”

Il Papa inoltre esorta a non limitarsi all’ascolto e della Parola di Dio con le letture
nella Messa e la successiva l’omelia del Sacerdote, ma ad accogliere e meditare la
Parola del Signore con il metodo della “Lectio Divina”, in altri momenti proposti alla
Comunità e nella preghiera personale. 
� Una occasione preziosa  che viene offerta  nella  nostra  Parrocchia  è  data  dalla

dall’incontro sul Vangelo della Domenica che viene tenuto ogni Venerdì dopo la
Messa delle ore 10.00. 

� I Mercoledì della prossima Quaresima, saranno dedicati all’ascolto della Parola
del Signore con il metodo della “Lectio Divina”, come esorta Papa Francesco. 

� Oggi in Basilica, a partire  dalle ore 16,00 sarà fatta una  Lettura semicontinua

del  Vangelo  secondo  Matteo,  che  è  il  Vangelo  proprio  del  tempo  liturgico
dell’anno A (trasmessa anche sul canale YouTube della Parrocchia)



LITURGIA DELLA  PAROLA

Prima Lettura                      Is 8,23b - 9,3
Dal libro del profeta Isaia

In  passato  il  Signore  umiliò  la  terra  di
Zàbulon e la terra di Nèftali, ma in futuro
renderà  gloriosa  la  via  del  mare,  oltre  il
Giordano, Galilea delle genti. Il popolo che
camminava  nelle  tenebre   ha  visto  una
grande  luce;  su  coloro  che  abitavano  in
terra  tenebrosa  una  luce  rifulse.  Hai
moltiplicato  la  gioia,   hai  aumentato  la
letizia.  Gioiscono  davanti  a  te  come  si
gioisce  quando  si  miete  e  come  si  esulta
quando  si  divide  la  preda.  Perché  tu  hai
spezzato il giogo che l’opprimeva, la sbarra
sulle  sue  spalle,  e  il  bastone  del  suo
aguzzino,  come  nel  giorno  di  Mádian.
Parola di Dio

Salmo Responsoriale           Dal Salmo 26
Il Signore è mia luce e mia salvezza.

Il Signore è mia luce e mia salvezza: di chi 
avrò timore? Il Signore è  difesa della mia 
vita: di chi avrò paura? 

Una cosa ho chiesto al Signore, questa sola
io cerco: abitare nella casa del Signore tutti
i giorni della mia vita, per contemplare la 
bellezza del Signore e ammirare il suo 
santuario.
 

Sono certo di contemplare la bontà del 
Signore nella terra dei viventi. Spera nel 
Signore, sii forte, si rinsaldi il tuo cuore e 
spera nel Signore.

Seconda Lettura  1 Cor 1,10-13. 17
Dalla prima lettera di S.Paolo ai Corinzi.

Vi esorto, fratelli, per il nome del Signore
nostro  Gesù Cristo,  a  essere tutti  unanimi
nel parlare, perché non vi siano divisioni tra
voi, ma siate in perfetta unione di pensiero
e  di  sentire.  Infatti  a  vostro  riguardo,
fratelli, mi è stato segnalato dai familiari di
Cloe  che  tra  voi  vi  sono  discordie.  Mi
riferisco al  fatto che ciascuno di voi dice:
«Io  sono  di  Paolo»,  «Io  invece  sono  di

Apollo»,  «Io  invece  di  Cefa»,  «E  io  di
Cristo».  È  forse  diviso  il  Cristo?  Paolo  è
stato forse crocifisso per voi? O siete stati
battezzati nel nome di Paolo? Cristo infatti
non  mi  ha  mandato  a  battezzare,  ma  ad
annunciare il Vangelo, non con sapienza di
parola, perché non venga resa vana la croce
di Cristo. Parola di Dio

Canto al Vangelo                      Cf Mt 4,23
Alleluia, alleluia. Gesù predicava il vangelo
del Regno e guariva ogni sorta di infermità 
nel popolo Alleluia.   

  Vangelo                                  Mt 4, 12-23 
Dal vangelo secondo Matteo

Quando Gesù seppe che Giovanni era stato
arrestato,  si  ritirò  nella  Galilea,  lasciò
Nàzaret e andò ad abitare a Cafàrnao, sulla
riva del mare, nel territorio di Zàbulon e di
Nèftali, perché si compisse ciò che era stato
detto per mezzo del profeta Isaìa: «Terra di
Zàbulon  e  terra  di  Nèftali,  sulla  via  del
mare, oltre il Giordano, Galilea delle genti!
Il popolo che abitava nelle tenebre ide una
grande  luce,  per  quelli  che  abitavano  in
regione e ombra di morte una luce è sorta».
Da  allora  Gesù  cominciò  a  predicare  e  a
dire: «Convertitevi, perché il regno dei cieli
è  vicino».  Mentre  camminava  lungo  il
mare di Galilea, vide due fratelli, Simone,
chiamato Pietro, e Andrea suo fratello, che
gettavano  le  reti  in  mare;  erano  infatti
pescatori. E disse loro: «Venite dietro a me,



vi farò pescatori di uomini». Ed essi subito
lasciarono le reti  e lo seguirono. Andando
oltre, vide altri due fratelli, Giacomo, figlio
di  Zebedèo,  e  Giovanni  suo  fratello,  che
nella barca, insieme a Zebedeo loro padre,
riparavano le loro reti, e li chiamò. Ed essi
subito lasciarono la barca e il loro padre e
lo  seguirono.  Gesù  percorreva  tutta  la
Galilea,  insegnando  nelle  loro  sinagoghe,
annunciando  il  vangelo  del  Regno  e
guarendo  ogni  sorta  di  malattie  e  di
infermità nel popolo. Parola del Signore

 

CELEBRAZIONI ED INCONTRI 

Domenica 22  Gennaio
III Domenica anno A

Domenica della Parola di Dio

Festa di San Bassiano, vescovo
08.00: Cerri Luigi, Lucini Francesca, 
genitori e suoceri
10. Scarioni Giuseppe, Raimondi Margherita
11.15: “pro Populo”
18.00: Cambielli Rosa
Incontri:

� ore 14,45 Orat. Catechesi Ragazzi elem. 

� dalle ore 16,00 Lettura semicontinua del

Vangelo secondo Matteo (Basilica) 
(trasmessa anche sul canale YouTube 
della Parrocchia)

� Matteo, in Cripta

� ore 17,30 in Oratorio incontro del 

Gruppo Famiglia

Lunedì 23 Gennaio
07.30: Defunti Famiglie Sogliani Altrocchi
10.00: Bellani Giovanna e figli
18.00: Cambielli Francesca, Targhetti 
Giovanni e genitori

Martedì 24 Gennaio 
San Francesco di Sales
07.30:Scarpinato Giuseppe
10.00: Anelli Carlo

18.00: Rinaldi Caterina e Barbaglio Giuseppe
Incontri:

� ore 16.15 Oratorio Confessioni medie

Mercoledì 25 Gennaio
Conversione di S. Paolo apostolo

Giorno conclusivo della Settimana 

per l’Unità dei Cristiani
07.30: Biancardi Umberto, e famigliari
10.00: Bertolotti Italo, genitori e suoceri
18.00: Olivari Mariuccia e Pezza Mario
Incontri:

� ore 16.15 Oratorio Confessioni  element.

Giovedì 26 Gennaio
Santi Timoteo e Tito
07.30: Franca e Nunzio Malattia
18.00: Cabrini Pietro
21.00 (Cappella Oratorio) Lodigiani 
Giovanni, Figlio Marco zii Sandro e Cesare
Incontri:

� ore 21.00 in Oratorio: Santa Messa nella 

ricorrenza di San Giovanni Bosco, sono
invitati in particolare i catechisti, i 
volontari, gli allenatori, i capi scout, il 
gruppo musical e tutti coloro che 
collaborano in Oratorio 

Venerdì 27 Gennaio 

07.30: Serena, Probo e Anna Maria
10.00: Famiglie Anelli, Brocchieri e 
Consati
18.00: Mirko
Incontri:

� ore 10.30 preparazione al Vangelo della

domenica in Cripta
� ore 18.00 Oratorio Catechesi medie 

� ore 21.00 Oratorio Incontro formativo per 

giovani e adulti. Dialogo con i membri della
Comuni-tà “Promozione umana” di 

Maiano

� ore 21.00 Oratorio: Corso di 

preparazione al Matrimonio 

Sabato 28 Gennaio



San Tommaso d’Aquino, sacerdote e 

dottore della Chiesa

07.30: Gatti don Lorenzo 
16.30 (cappella Ospedale): Daccò 
Anselmo, Luigi e genitori
18.00: Vitaloni Annunzio, Paradisi Carla e 
genitori
20.30(Ranera): Maria, Battista e Berengario
Incontri:

� ore 19.30 Cena in Oratorio per le famiglie i
ragazzi, gli adolescenti e i giovani

Domenica 29 Gennaio
IV Domenica anno A
08.00: Rusconi Cesare
10.00: Ganelli Giuseppe, Agostina, Mariola
e marito Franco
11.15: “pro Populo”
18.00: Samarati Marcello
Incontri:

� ore 16,30 Cripta Vespro e Catechesi

FESTA DI 

SAN GIOVANNI BOSCO

all’Oratorio San Luigi
Ore 10.00 in Basilica: Santa messa di San 
Giovanni Bosco
Ore 14.45: catechesi elementari
Ore 16.00: spettacolo di magia con il 

Mago Gian per tutti i bambini e i ragazzi. 
Seguirà la merenda insieme

GIORNATA PER LA VITA

Sabato 4 Febbraio
Ore 16,10-17,00 Chiesa di San Rocco 

Adorazione Eucaristica 

Domenica 5 Febbraio
� A tutte le Messe in Basilica, all’entrata 

della Chiesa Tesseramento CAV

� ore 11,15 Basilica: Santa Messa con 

benedizione speciale per le  mamme in 

attesa (che sono invitate a partecipare)                   

La “Galilea delle genti” è  il luogo

simbolico per l’apertura del

Vangelo a tutti i popoli
Il  Vangelo  di  questa  domenica  racconta  gli
inizi della vita pubblica di Gesù nelle città e
nei villaggi della Galilea. La sua missione non
parte  da  Gerusalemme,  cioè  dal  centro
religioso, centro anche sociale e politico, ma
parte  da  una  zona  periferica,  una  zona
disprezzata dai giudei più osservanti, a motivo
della  presenza  in  quella  regione  di  diverse
popolazioni  straniere;  per  questo  il  profeta
Isaia la indica come «Galilea delle genti» (Is
8,23).  E’  una terra  di  frontiera,  una zona di
transito  dove  si  incontrano  persone  diverse
per  razza,  cultura  e  religione.  La  Galilea
diventa così il luogo simbolico per l’apertura
del Vangelo a tutti i popoli. Da questo punto
di  vista,  la  Galilea  assomiglia  al  mondo  di
oggi:  compresenza  di  diverse  culture,
necessità di confronto e necessità di incontro.
Anche noi siamo immersi ogni giorno in una
“Galilea  delle  genti”,  e  in  questo  tipo  di
contesto  possiamo  spaventarci  e  cedere  alla
tentazione di  costruire  recinti  per  essere  più
sicuri, più protetti. Ma Gesù ci insegna che la
Buona Novella, che Lui porta, non è riservata
a una parte  dell’umanità, è da comunicare a
tutti. È un lieto annuncio destinato a quanti lo
aspettano,  ma  anche  a  quanti  forse  non
attendono più nulla e non hanno nemmeno la
forza di cercare e di chiedere. Partendo dalla
Galilea,  Gesù  ci  insegna  che  nessuno  è
escluso dalla salvezza di Dio,  anzi,  che Dio
preferisce partire dalla periferia, dagli ultimi,
per raggiungere tutti. 
Per  scegliere  i  suoi  primi  discepoli  e  futuri
apostoli, non si rivolge alle scuole degli scribi
e dei dottori della Legge, ma a pescatori. Li
chiama, ed essi lo seguono, subito. Lasciano
le reti e vanno con Lui: la loro vita diventerà
un’avventura straordinaria e affascinante. Cari
amici e amiche, il Signore chiama anche oggi!
Ci chiama ad andare con Lui, a lavorare con
Lui per il  Regno di Dio, nelle “Galilee” dei
nostri tempi. (Papa Francesco, 26 – 1 - 2014)


